
Prima Lettura   Is 6,1-2.3-8  
Dal libro del profeta Isaia  
Nell’anno in cui morì il re Ozìa, io vidi il 
Signore seduto su un trono alto ed elevato; 
i lembi del suo manto riempivano il tempio. 
Sopra di lui stavano dei serafini; ognuno 
aveva sei ali. Proclamavano l’uno all’altro, 
dicendo: «Santo, santo, santo il Signore de-
gli eserciti! Tutta la terra è piena della sua 
gloria». Vibravano gli stipiti delle porte al 
risuonare di quella voce, mentre il tempio si 
riempiva di fumo. E dissi: «Ohimè! Io sono 
perduto, perché un uomo dalle labbra impu-
re io sono e in mezzo a un popolo dalle 
labbra impure io abito; eppure i miei occhi 
hanno visto il re, il Signore degli eserciti». 
Allora uno dei serafini volò verso di me; 
teneva in mano un carbone ardente che 
aveva preso con le molle dall’altare. Egli mi 
toccò la bocca e disse: «Ecco, questo ha 
toccato le tue labbra, perciò è scomparsa la 
tua colpa e il tuo peccato è espiato». Poi io 
udii la voce del Signore che diceva: «Chi 
manderò e chi andrà per noi?». E io risposi: 
«Eccomi, manda me!». 
     
Salmo Responsoriale  Salmo 137 
Cantiamo al Signore,  
grande è la sua gloria. 
     
Ti rendo grazie, Signore, con tutto il cuore: 
hai ascoltato le parole della mia bocca. 
Non agli dèi, ma a te voglio cantare, 
mi prostro verso il tuo tempio santo. 
 
Rendo grazie al tuo nome per il tuo amore 
e la tua fedeltà: hai reso la tua promessa  
più grande del tuo nome. 
Nel giorno in cui ti ho invocato,  
mi hai risposto, 
hai accresciuto in me la forza. 

Ti renderanno grazie, Signore,  
tutti i re della terra, 
quando ascolteranno  
le parole della tua bocca. 
Canteranno le vie del Signore: 
grande è la gloria del Signore! 
 
La tua destra mi salva. 
Il Signore farà tutto per me. 
Signore, il tuo amore è per sempre: 
non abbandonare l’opera delle tue mani.  
     
Seconda Lettura  1 Cor 15,1-11  
Dalla prima lettera di san Paolo apostolo  
ai Corinzi  
Vi proclamo, fratelli, il Vangelo che vi ho 
annunciato e che voi avete ricevuto, nel 
quale restate saldi e dal quale siete salvati, 
se lo mantenete come ve l’ho annunciato. 
A meno che non abbiate creduto invano! 
A voi infatti ho trasmesso, anzitutto, quel-
lo che anch’io ho ricevuto, cioè che Cri-
sto morì per i nostri peccati secondo le 
Scritture e che fu sepolto e che è risorto 
il terzo giorno secondo le Scritture e che 
apparve a Cefa e quindi ai Dodici. 
In seguito apparve a più di cinquecento 
fratelli in una sola volta: la maggior parte 
di essi vive ancora, mentre alcuni sono 
morti. Inoltre apparve a Giacomo, e quin-
di a tutti gli apostoli. Ultimo fra tutti ap-
parve anche a me come a un aborto. 
Io infatti sono il più piccolo tra gli apostoli 
e non sono degno di essere chiamato 
apostolo perché ho perseguitato la Chie-
sa di Dio. Per grazia di Dio, però, sono 
quello che sono, e la sua grazia in me non 
è stata vana. Anzi, ho faticato più di tutti 
loro, non io però, ma la grazia di Dio che 
è con me. Dunque, sia io che loro, così 
predichiamo e così avete creduto.   

 
10 Febbraio 2019   V  DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO 



 DOMENICA 10 FEBBRAIO  V DEL TEMPO ORDINARIO 
INCONTRO AZIONE CATTOLICA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Merati) 
10.00 S. Messa (Pro populo) con la celebrazione del Battesimo di Quadri Zeno 
11.00 incontro dei genitori dei bambini della Prima Comunione 
15.30 Lab-Oratorio per i bambini all’oratorio 
17.45 Vespri e S. Messa (in ringraziamento) 

 
LUNEDI’  11 FEBBRAIO  BEATA VERGINE MARIA DI LOURDES 
GIORNATA MONDIALE DELL’AMMALATO 
09.30 Celebrazione del funerale della nostra sorella defunta Papini Renata 
(La messa delle 08.00 è sospesa) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Mazzola Teresina; Fam. Carrara; Ravanelli 
Giuseppe e Virginia; Limonta Teresina; Maurizio e Ferdinando Sironi e Marisa)   

20.30 incontro del Gruppo Liturgico 
21.00 Incontro dell’Equipe Educativa dell’Oratorio 

 
MARTEDI’ 12 FEBBRAIO    
07.45 Lodi e S. Messa (Bacis Martina; Def. Fam. Locatelli; Turani Marino  
e Gelmini Vincenza) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Emilio e Lucia) 

Canto al Vangelo  
Alleluia, alleluia.  
Venite dietro a me, dice il Signore,  
vi farò pescatori di uomini.  
    
Vangelo  Lc 5,1-11  
Dal vangelo secondo Luca  
In quel tempo, mentre la folla gli faceva 
ressa attorno per ascoltare la parola di 
Dio, Gesù, stando presso il lago di 
Gennèsaret, vide due barche accostate alla 
sponda. I pescatori erano scesi e lavavano 
le reti. Salì in una barca, che era di Simone, 
e lo pregò di scostarsi un poco da terra. 
Sedette e insegnava alle folle dalla barca. 
Quando ebbe finito di parlare, disse a Si-
mone: «Prendi il largo e gettate le vostre 
reti per la pesca». Simone rispose: 
«Maestro, abbiamo faticato tutta la notte e 

non abbiamo preso nulla; ma sulla tua 
parola getterò le reti». Fecero così e 
presero una quantità enorme di pesci e 
le loro reti quasi si rompevano. Allora 
fecero cenno ai compagni dell’altra bar-
ca, che venissero ad aiutarli. Essi vennero 
e riempirono tutte e due le barche fino a 
farle quasi affondare.  
Al vedere questo, Simon Pietro si gettò 
alle ginocchia di Gesù, dicendo: «Signore, 
allontànati da me, perché sono un pecca-
tore». Lo stupore infatti aveva invaso lui 
e tutti quelli che erano con lui, per la 
pesca che avevano fatto; così pure Gia-
como e Giovanni, figli di Zebedèo, che 
erano soci di Simone. Gesù disse a Simo-
ne: «Non temere; d’ora in poi sarai pe-
scatore di uomini». E, tirate le barche a 
terra, lasciarono tutto e lo seguirono. 



20.30 Incontro degli animatori degli adolescenti 
MERCOLEDI’ 13 FEBBRAIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Frigeni Piero, Armando e Elisa) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Gian Paolo e Fam. Mazzucotelli Ettore;  
Carminati Angelo) 
16.30 - 18.30 ritiro dei ragazzi di quinta elementare 
20.30 incontro organizzato dalle parrocchie di Dalmine con la scrittrice  
Lucia Bellaspiga nel teatro le Muse di Mariano 

 
GIOVEDI’ 14 FEBBRAIO 
SANTI CIRILLO E METODIO, PATRONI D’EUROPA 
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ferretti; Colleoni Giuseppe e Maria; Corti Giuseppe) 
10.00 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
15.45 Adorazione, Rosario e S. Messa (Intenzione offerente) con il Gruppo  
di preghiera di Padre Pio 

 
VENERDI’ 15 FEBBRAIO   
07.45 Lodi e S. Messa (Fam. Ballestra Arturo) 
16.00 Rosario-Vespri e S. Messa (Falcone Francesco)  
16.30 - 18.30 ritiro dei ragazzi di quarta elementare 
20.45 incontro del Gruppo Missionario 

 
SABATO 16 FEBBRAIO  
07.45 Lodi e S. Messa (Tengattini Bruno e Fratus Marisa) 
16.30 S. Messa alla Casa Accoglienza Anziani 
17.30 Rosario, Vespri e S. Messa (Giuseppe e Maria; Mario, Elisa Maggi  
e Signorelli Mario; Gino e Fam. Coreggi) 
“NON SI PUÒ FARE A MENO DI CRESCERE” 
Incontro formativo per tutti in particolare per adulti, genitori, educatori  
e giovani con il Prof. Pierpaolo Triani in occasione del 70° Anniversario  
dell’Oratorio - A seguire cena condivisa: sarà offerto un piatto caldo e ciascuno   
è invitato a portare cibo da condividere.


 DOMENICA 17 FEBBRAIO   
VI DEL TEMPO ORDINARIO 

Venerdì 22 Febbraio ore 20.45 
 

“TAVOLA ROTONDA”  
Con i Sacerdoti che hanno prestato servizio nella parrocchia di Dalmine 
in occasione del 70° Anniversario dell’Oratorio 



L’alfabeto della Parrocchia 
M come MUSICA 

 

Nel contesto celebrativo uno degli elementi altamente rivelativi dell’identità co-
munitaria è sicuramente la musica e il canto. L’animazione musicale può costi-
tuire la “carta d’identità pastorale” di una comunità. Qualcuno suggeriva il mot-
to: dimmi come canti e ti dirò che comunità sei.  Giovanni Paolo Il in documento 
ha messo in risalto tale valenza del canto popolare religioso, ritenendolo 
“particolarmente adatto alla partecipazione dei fedeli non solo alle pratiche de-
vozionali, secondo le norme e le disposizioni delle rubriche, ma anche alla stessa 
liturgia perché il canto popolare costituisce un vincolo di unità e un’espressione 
gioiosa della comunità orante, promuove lo proclamazione dell’unica fede e do-
na alle grandi assemblee liturgiche una incomparabile e raccolta solennità”. 
La musica sacra e il canto sono a servizio dell’assemblea che celebra: se l’anima-
zione del canto non è “assembleare”, non è nemmeno “liturgica”.  
Nella nostra parrocchia molte sono le persone che si prodigano con impegno e 
competenza per dare qualità all’animazione del canto e della musica: abbiamo la 
Corale femminile san Giuseppe per le celebrazioni delle solennità dell’anno litur-
gico, il coro che ogni domenica sostiene, con vari strumenti, i canti della messa 
delle 10, gli organisti per ogni celebrazione del sabato e della domenica, mentre 
per le messe feriali alcune persone incaricate intonano regolarmente i canti. 
Evidenzio due questioni che mi sembrano importanti fra le tante. 
Innanzitutto la domanda: cosa si deve cantare a Messa? Partendo dal presupposto 
che il canto e la musica non sono realtà aggiuntive alla celebrazione ma ne sono 
parte integrante, occorre comprendere che ci sono canti che nella messa non pos-
sono mancare e canti che sono opzionali. Non possono mancare, o sarebbe me-
glio che non mancassero, i canti relativi alle parti della messa: il Kirye, l’Alle-
luia, il Santo e l’Agnello di Dio. Negli altri momenti (inizio, offertorio, Comu-
nione e fine) il canto può anche non esserci: potrebbe esserci la musica o il silen-
zio. Questo, soprattutto nelle celebrazioni feriali, dove si registra l’esiguità del 
numero dei partecipanti, permette di celebrare ugualmente con dignità e raccogli-
mento. 
La seconda questione è legata al fatto che le nostre assemblee tendono a cantare 
poco. Cantare nella celebrazione è segno della dimensione comunitaria, dell’uni-
tà del popolo che celebra. 
C’è una bella espressione di J. Gelineau che da un lato ci esorta alla ricerca di 
una sempre più qualificata educazione al canto assembleare e dall’altro ci rassi-
cura sul valore del canto comunitario, pur con tutti i suoi limiti: Un prato coperto 
di fiori è bello, anche se molti di quei fiori sono ancora in boccio o già appassi-
ti… Così è del canto di una navata. Il suo pregio consiste più nell’unanimità e 
nel fervore che nella bellezza delle voci considerate singolarmente. Queste leg-
gere mancanze di rigore non alternano la bellezza del canto della folla più di 
quanto la asimmetria o la difformità dei fiori quella del prato. 
D’altronde cantare, diceva sant’Agostino, è proprio di chi ama. E chi canta prega 
due volte. 

Don Roberto 


